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Crolla muro di sostegno: operaio albanese muore schiacciato a Temù

di Anna Veclani


Ennesimo morto sul lavoro nel Bresciano. Stavolta la tragedia è accaduta in un cantiere edile a Villa Dalegno, vittima un 31enne albanese travolto da terra e massi.

Il terreno non ha resistito. Lo scavo effettuato per la realizzazione di un'abitazione a Villa Dalegno ha improvvisamente ceduto, riversando su Lico Festim una grossa quantità di materiale. L'epilogo è stato inevitabile: il 3lenne è morto soffocato. L'incidente è avvenuto ieri nel tardo pomeriggio, verso le 18, nel cantiere di un'impresa costruttrice del posto, sotto via Monte Coleazzo, strada principale che conduce all'abitato di Villa Dalegno, frazione di Temù.

Lico Festim, residente dapprima a Edolo e da alcuni anni a Temù, stava lavorando sull'innalzamento della guaina, ovvero del muro di sostegno dei terreno. Quest'ultimo ha improvvisamente ceduto; 40 metri cubi di terra sono franati sotto gli occhi impietriti dei compagni di lavoro che hanno subito lanciato l'allarme. Sul posto sono accorsi i vigili del fuoco volontari di Pontedilegno, i carabinieri di Pontedilegno per i rilievi del caso, l'ambulanza del 118 di Esine e l'eliambulanza alzatasi in volo da Sondrio. A nulla, però, sono valsi i soccorsi: Lico Festim ha smesso di vivere in pochi istanti e il medico legale del 118 non ha potuto far altro che constatarne la morte. La salma del 31enne è stata trasportata all'ospedale di Edolo dove rimarrà a disposizione della magistratura. Per comprendere la situazione, basti pensare che per liberare il corpo del giovane muratore si era ipotizzato l'uso dell'escavatrice. Nel frattempo i carabinieri e i vigili del fuoco dalignesi hanno provveduto a mettere in sicurezza la zona, chiudendo al traffico la strada che sovrasta il cantiere. L'episodio ha suscitato comprensibili preoccupazioni tra i proprietari di case che sorgono nelle vicinanze; alcuni villeggianti, infatti, hanno ripetutamente chiesto alle forze dell'ordine se sussistessero rischi di ulteriori crolli. Nonostante già ieri la situazione fosse ,sotto controllo, nella giornata di oggi sul posto si recheranno dei tecnici per controllare che tutto rientri nei parametri.

Lico Festim lascia la moglie con la quale viveva a Temù.
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Tragedia in un cantiere di Villa Dalegno, vittima un muratore di origine albanese, morto sotto gli occhi dei colleghi

Un operaio sepolto dal terriccio

L’uomo, 31 anni, travolto dallo scavo mentre isolava un muro appena costruito

di Lino Febbrari


Ancora una morte bianca a Brescia, e tocca ancora una volta all'edilizia pagare un conto salato. L'ultima tragedia si è verificata ieri a Villa Dalegno, sopra Temù, in una zona sottostante via Monte Coleazzo; la strada che collega la località a Pontedilegno e Pontagna. In un incidente in un cantiere edile aperto da un paio di mesi ha perso la vita Lico Festim, operaio 31enne nato in Albania e residente a Temù da qualche tempo, dipendente di una ditta di costruzioni locale.

La disgrazia si è verificata poco prima delle 19. Nel cantiere si stanno costruendo delle abitazioni e l'operaio in quel momento stava procedendo alla stesura di una guaina isolante sul muro di contenimento di uno scavo, profondo circa sette-otto metri. Improvvisamente, per cause ancora in corso di accertamento, dallo scavo al di sopra del muro in costruzione, muro che ancora non era completo, si è staccato un fronte di terriccio che ha investito in pieno l'uomo.

L'operaio forse ha fatto soltanto in tempo ad accorgersi di ciò che stava avvenendo, ma non è riuscito ad evitare il'terriccio che lo stava per investire ed in pochi istanti la tragedia si era già consumata, sotto gli occhi degli atterriti compagni di lavoro: l'uomo al di sotto della terra, sul fronte scavo la grossa impronta del materiale che si era appena staccato.

Immediatamente si sono attivati i soccorsi, ma l'uomo è deceduto probabilmente all'istante. Sono intervenuti i Vigili del fuoco di Darfo ma i soccorritori, dal cumulo di materiale, hanno estratto un cadavere. Sono intervenuti i carabinieri di Pontedilegno, da Sondrio è decollata anche un'eliambulanza ed è arrivato anche un mezzo del 118 da Edolo, ma non si è potuto far altro che compilare il referto di avvenuto decesso. La salma è stata poi rimossa e ricomposta nella camera mortuaria dell'ospedale di Edolo. Il cantiere è stato chiuso, sbarrato con il classico nastro bianco rosso, e anche l'accesso alla strada è stato interdetto, per permettere tutte le necessarie operazioni di messa in sicurezza e per verificare che non ci fossero pericoli di altri crolli. L'accaduto ha generato notevole impressione nella zona. Villa Dalegno infatti ospita molte case occupate da villeggianti, che richiamati dal trambusto si sono riversati sul luogo dell'incidente. Molti i curiosi che si sono assiepati intorno al cantiere, e che hanno assistito alle operazioni di recupero della salma dello sfortunato operaio.

Nella giornata di oggi, quando il magistrato avrà concesso il nulla osta, la salma potrà tornare a casa e sarà fissata la data della cerimonia funebre. Si aggiorna così il triste elenco dei nomi di chi ha perso la vita sul luogo di lavoro: per quanto riguarda Brescia, purtroppo, dall'inizio dell'anno la conta è già arrivata a 19.
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